
POR CreO FESR Toscana 2014-2020 LINEA 4.2.1 – Sub azione a1
Bando 

Efficientamento energetico degli immobili 2017
D.D. n. 7012 del 22 maggio 2017

Linee guida per la presentazione della rendicontazione di spesa

REVISIONI
n. DATA MOTIVAZIONE Autore revisione

00 10/08/2018 Prima emissione ST

Indice generale
1. Premessa......................................................................................................................................2
2. Ammissibilità delle spese.............................................................................................................3

2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese..........................................................................3
2.2 Annullamento dei documenti di spesa.................................................................................4
2.2 Periodo di ammissibilità delle spese.....................................................................................5
2.3 Spese di Progetto..................................................................................................................7

2.3.1 - Spese ammissibili a finanziamento.............................................................................7
2.3.2 - Spese non finanziabili ma necessarie alla realizzazione del progetto.........................8

2.4 Spese non ammissibili...........................................................................................................8
4. Modalità di presentazione della rendicontazione.....................................................................10

4.1 Aspetti generali...................................................................................................................10
4.2. Presentazione domanda di anticipo...................................................................................12
4.3 Presentazione domanda di SAL...........................................................................................14
4.4 Presentazione domanda di SALDO......................................................................................16
4.5. Documentazione contabile e amministrativa....................................................................19

5. Modifiche del progetto e proroghe...........................................................................................21
6. Obblighi dei Beneficiari..............................................................................................................21
7. Obblighi di Comunicazione........................................................................................................25

1



1. Premessa
Le presenti Linee Guida sono state elaborate al fine di fornire alcune indicazioni operative volte a facilitare la
rendicontazione di spesa dei progetti ammessi a finanziamento a valere sul Bando approvato con Decreto
Dirigenziale  del  22  maggio  2017 n.  7012  (pubblicato  sul  BURT  n.  22  Parte  Terza  del  31/05/2017,
Supplemento n.73) nell'ambito del “POR 2014-2020 - Asse 4 “Sostenere la transizione verso un’economia a
bassa emissione di carbonio in tutti i settori” - linea di azione 4.2.1 - sub azione a1 “promuovere interventi di
efficientamento energetico degli immobili a favore delle imprese in attuazione”.

Scopo del documento è quello di illustrare le regole di dettaglio alle quali i soggetti beneficiari del Bando
“Efficientamento energetico degli immobili”, ammessi a finanziamento con D.D. n. 18153 del 01/12/2017
(pubblicato sul BURT parte III n° 51 del 20/12/2017) e D.D.19163 del 21/12/2017 (pubblicato sul BURT parte
III n° 4 del 24/01/2018), devono attenersi per la presentazione delle domande di Anticipo, SAL e SALDO e
della relativa rendicontazione delle spese sostenute, ai fini dell'erogazione del contributo regionale. 

Scopo del documento e quello di raccogliere le diverse informazioni contenute nel Bando e nella normativa
di riferimento di cui è necessario tenere conto ai fini di una corretta rendicontazione delle spese sostenute,
ai  fini  dell'erogazione  del  contributo  regionale.  In  particolare,  nel  presente  documento  sono  fornite
indicazioni di dettaglio e note esplicative in merito alla documentazione di spesa e di pagamento da allegare
alle singole richieste di erogazione, nonché alcune precisazioni  e richiami di carattere generale utili  alla
corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel Bando in tema di spese ammissibili. 

Le linee guida costituiscono un supporto operativo alla presentazione della rendicontazione di spesa a titolo
di stato avanzamento lavori (SAL) o di saldo finale, al fine di agevolare, in particolare, la presentazione delle
dichiarazioni di spesa  on line  mediante accesso al Sistema informatvo Unico del FESR (SIUF – Gestionale
finanziamenti: https://www.sviluppo.toscana.it/siuf).

Le fonti normative di riferimento per le attività di rendicontazione, laddove necessario, sono in ogni caso
costituite  dal  Bando  con  i  relativi  allegati  e  dalle  disposizioni  comunitarie,  nazionali  e  regionali  ivi
richiamate.
In relazione ai singoli temi trattati, le presenti linee guida possono raccogliere anche eventuali specifiche
interpretazioni fornite nel tempo da parte degli uffici regionali al fine di ricondurre particolari e specifiche
fattispecie concrete di spesa nelle disposizioni generali del Bando e della normativa di riferimento.

Le Linee Guida non derogano in alcun modo alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, né
al Bando; pertanto, per tutto ciò che non risulti espressamente previsto dalle stesse, oppure nel caso di
un'eventuale  ed  accidentale  discrasia  tra  il  contenuto  del  presente  documento  e  le  disposizioni  del
Bando, è a quest'ultimo che si dovrà dare prevalenza in quanto lex specialis regolatrice delle modalità di
selezione, esecuzione e rendicontazione dei progetti finanziati.
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Il Dirigente Responsabile del procedimento si riserva di modificare, aggiornare e/o integrare, in qualsiasi
momento, quanto riportato nella presente versione delle  Linee Guida per la Rendicontazione  , al fine di
recepire eventuali disposizioni normative sopravvenute o al fine di specifiche esigenze interpretative o di
chiarimento che possano sorgere nel corso dell'attuazione degli interventi agevolati con il Bando.

In caso di modifica delle Linee Guida sarà cura di Sviluppo Toscana pubblicare sul proprio sito web (sezione
“Rendicontazione”)  una  versione  aggiornata  delle  stesse,  rendendone  evidente  nel  titolo  la  natura  di
“revisione”  utilizzando  la  notazione  “versione  1.n”  rispetto  alla  versione  iniziale  (versione  1.0)  o
immediatamente precedente.

2. Ammissibilità delle spese

2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese

L'ammissibilità delle spese al contributo del Bando e valutata facendo riferimento alle disposizioni di cui
all'art. 125 (del Reg. (UE) n. 1303/2013, al D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22, al Si.Ge.Co. (versione 3) approvato
con Decisione G.R.T. n. 3 del 04/12/2017 e ss.mm.ii. ed al Bando di cui al D.D. n. 7012/2017; in particolare,
ai fini del riconoscimento di un costo quale “spesa ammissibile” al contributo del Bando, la spesa sostenuta
dal soggetto beneficiario deve corrispondere ai seguenti requisiti di ordine generale:

1. essere chiaramente imputata al soggetto beneficiario;

2. essere pertinente, ovvero direttamente e funzionalmente collegata alle attività previste dal progetto
e congrua rispetto ad esse;

3. essere  relativa  ad  operazioni  realizzate  e  localizzate  nel  territorio  della  Regione  Toscana;  tale
aspetto dovrà risultare dai documenti di spesa presentati in sede di rendicontazione;

4. non  risultare  imputata  nell'ambito  di  progetti  finanziati  da  programmi  comunitari,  nazionali,
regionali o comunque pubblici, fatto salvo quanto disposto in materia di cumulo dal paragrafo 3.6
del Bando;  

5. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile previste dal paragrafo 3.4 del Bando;

6. corrispondere  a  pagamenti  effettivamente  e  definitivamente  sostenuti  (uscita  monetaria)  dal
soggetto  beneficiario;  fanno  eccezione  eventuali  costi  calcolati  secondo  una  delle  opzioni
semplificate previste dal Reg. (UE) n. 1303/2013 ed ammesse dal Bando, nonché eventuali costi non
monetari (apporti in natura, ammortamenti) se conformi alle disposizioni comunitarie e nazionali di
riferimento ed esplicitamente previsti dal Bando quali costi ammissibili;

7. essere effettuata nel periodo di ammissibilità del progetto come definito dal Bando e dal contratto
di  finanziamento;  a  tal  fine  fa  fede  la  “valuta  beneficiario”  (per  beneficiario  in  questo  caso  si
intendente  destinatario  del  pagamento)  desumibile  dalla  documentazione  bancaria  esibita  a
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dimostrazione del pagamento; 

8. con  riferimento  all'obbligo  di  mantenimento  di  una  contabilità  separata/codificazione  contabile
adeguata richiesta dal  Reg.  UE n.  1303/2013, art.  125, par.  4,  lettera b),  essere registrata nella
contabilità dei beneficiari ed essere chiaramente identificabile (tenuta di contabilità separata del
progetto o utilizzo di un codice che permetta di identificare in maniera chiara la contabilità del
progetto), come verificabile all'occorrenza durante il controllo in loco di I livello (vedere più avanti il
paragrafo “Rispetto del principio di contabilità separata”); si precisa che la documentazione di spesa
e di pagamento dovrà essere chiaramente riconducibile in modo univoco al progetto finanziato; 

9. essere legittima, ovvero sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità,
nonché dei regolamenti di contabilità del beneficiario; ai fini della verifica di legittimità delle spese,
nel caso di eventuali giustificativi di spesa riferiti a beni o servizi acquisiti presso fornitori esteri, sarà
richiesto di documentare il relativo trattamento contabile e fiscale ai sensi della vigente normativa
in materia;

10. essere  pagata  unicamente  con  bonifico  bancario  o  con  altro  strumento  bancario  di  cui  sia
documentato il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi del
titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce ai sensi della vigente normativa antiriciclaggio (D.Lgs.
231/07) come indicato all’allegato G “spese ammissibili - non ammissibili e rendicontazione”; ai fini
di  documentare  il  movimento  finanziario  sottostante  alla  transazione  è  necessario  produrre
l’estratto conto bancario periodico ufficiale con evidenza dell’addebito del pagamento effettuato
(bonifico, ri.ba, rid ovvero assegno bancario o circolare); ai fini di una più agevole tracciabilità della
spesa,  di  norma il  pagamento dovrà  riferirsi  singolarmente alla  specifica spesa sostenuta,  salvo
eccezioni debitamente motivate e documentate; nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo
controvalore in euro è quello determinato sulla base del cambio del giorno del pagamento;

11. essere  rendicontata  mediante  lo  specifico  sistema informativo  SIUF  –  Gestionale  finanziamenti
messo  a  disposizione  da  parte  dell'Organismo  Intermedio  all'indirizzo
http://www.sviluppo.toscana.it/siuf (vedere  più  avanti  il  paragrafo  “utilizzo  della  piattaforma  di
rendicontazione SIUF – Gestionale Finanziamenti”);

12. l’avvio dei lavori  non deve essere precedente al 26/04/2016.  A tal fine fa fede la data del primo
impegno  giuridicamente  vincolante riferito  alla  documentazione  di  spesa  (contratto,  conferma
d'ordine, fattura o simili).  A tal fine si ricorda che per data di avvio dei lavori si intende la data di
inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo fermo impegno ad
ordinare attrezzature o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di
quale condizione si verifichi prima.
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2.2 Annullamento dei documenti di spesa

Fatto salvo quanto disciplinato da specifica normativa per le fatturazioni elettroniche, si ricorda che tutte le
fatture e gli altri documenti di spesa rendicontati dovranno essere esibiti in copia conforme all'originale e
dovranno essere annullati mediante apposizione di un timbro recante la dicitura:

POR CreO FESR Toscana 2014-2020
Bando Energia 2017
Azione 4.2.1 a1 - operazione CUP………………..
Spesa di Euro .............…
rendicontata a titolo di [I o II SAL/SALDO]    → l'importo da indicare corrisponde alla quota ammissibile del costo evidenziato 

nel giustificativo di spesa che si intende imputare al progetto

Nel caso di titoli di spesa nativamente digitali (buste paga, fatture digitali) o di fatture elettroniche emesse
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, il timbro dovrà essere sostituito, in sede di emissione del titolo
di spesa, da apposita dicitura analoga al modello sopra riportato, da inserire nel campo “note” oppure
direttamente nell'oggetto della fattura.
Laddove  ciò  non  sia  possibile  (fatture  emesse  prima  dell'ammissione  a  finanziamento),  il  soggetto
beneficiario  dovrà allegare  alla  rendicontazione di  spesa un elenco dei  giustificativi  di  spesa  privi  della
formula di annullamento suddetta con l'importo imputato al progetto, corredato di una dichiarazione resa in
forma libera dal legale rappresentante attestante che “l'elenco dei giustificativi di spesa allegato riguarda
titoli di spesa nativamente digitali privi di formula di annullamento, in quanto emessi prima dell'ammissione
a finanziamento e si riferisce a costi sostenuti unicamente – per la quota indicata – per la realizzazione del
progetto CUP……………….finanziato a valere sul  POR CreO FESR Toscana 2014-2020 Bando di  cui  al  D.D.
n.7012/2017” (modello disponibile fra gli Allegati al presente documento).
In caso fatture elettroniche la timbratura è sostituita da apposita dicitura nel campo note o nell’oggetto
(debitamente  inserita  da  parte  del  fornitore)  riportante  la  dizione  sopra  indicata  (o  equipollente)
diversamente dovrà essere creato un “timbro virtuale” conforme a quanto stabilito dalla risoluzione 52/E
del 17/6/2010  dell’Agenzia delle Entrate (disponibile sul sito).

L'intero  investimento  oggetto  dell'agevolazione  deve  essere  realizzato  e  localizzato  nel  territorio  della
Regione Toscana. Tale aspetto dovrà risultare dai documenti di spesa presentati in sede di rendicontazione
e/o da eventuale ulteriore documentazione pertinente di supporto alla rendicontazione. 

2.2 Periodo di ammissibilità delle spese

L’avvio dei lavori non deve essere precedente al 26/04/2016. 
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Sono ammissibili  le  spese sostenute a partire dal  26/04/2016 purché imputate al  progetto oggetto di
domanda che, alla data di presentazione della domanda, non deve essere stato portato materialmente a
termine o completamente attuato, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. UE 1303/2013, a prescindere dal
fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario.

Per “avvio dei lavori” si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la
data del primo fermo impegno ad ordinare attrezzature o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile
l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori
quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità preliminari non sono considerati come
avvio dei lavori.

A tal fine una spesa si considera effettivamente sostenuta alla data di pagamento (valuta fornitore), oppure
alla data di emissione del relativo giustificativo di spesa (fattura o documento equipollente) se successiva
alla data del pagamento.

I  progetti di investimento dovranno concludersi  entro 24 mesi dalla data di pubblicazione sul  BURT del
decreto di concessione dell’aiuto (BURT n. 51 del 20/12/2017 e BURT n.4 del 24/1/2018), con possibilità di
richieste  di  proroga  adeguatamente  motivate  (link  varianti
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia2017_var) che complessivamente non dovranno superare 12
mesi.

Ai sensi dell’art. 65, comma 6 del Reg. (UE) 1303/2013 alla data di presentazione della domanda il progetto
oggetto della domanda non deve essere stato portato materialmente a termine o completamente attuato
da parte del  beneficiario,  a prescindere dal  fatto che tutti i  relativi  pagamenti siano stati effettuati dal
beneficiario. 

Si considera il progetto non materialmente concluso qualora siano ancora da effettuare dei lavori e/o dei
pagamenti e/o l’attestazione formale di fine lavori rispetto all’incarico originario conferito al progettista o al
computo delle spese prima dell’avvio dei lavori.  
Eventuali variazioni di commessa successive, ancorché  non ultimate, non saranno considerate ai fini della
verifica della non ultimazione  del progetto.

Quindi,  ad  esempio,  l'eventuale  realizzazione  di  un  isolamento  termico  o  di  un  impianto  fotovoltaico
all'interno  del  progetto  oggetto  di  agevolazione  deve  risultare  nell'ambito  dell'incarico  conferito  al
progettista sin dall'origine ed essere parte di un progetto unitario.

Le date di inizio e fine del progetto sono riportate nel Contratto di finanziamento. Il mancato rispetto del
termine di ultimazione costituisce causa di revoca totale del contributo.

Le  spese si  intendono sostenute nel  periodo di  ammissibilità  se  ricorrono contestualmente le  seguenti
condizioni: 

1. l’obbligazione giuridica originaria alla  base della spesa (contratto di servizi,  lettera di incarico, o
simile) è sorta a partire dalla data del  26/04/2016 e fermo restando che l’avvio dei lavori come
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sopra definito non sia avvenuto prima;

2. il giustificativo di spesa relativo è stato emesso all'interno del periodo di ammissibilità (mai prima
del 26/04/2016);

3. Il  giustificativo  di  pagamento  relativo  è  stato  eseguito  (data  della  valuta  beneficiario)  entro  il
termine di presentazione della rendicontazione finale di cui al paragrafo 7.5 del Bando

4. il  progetto oggetto di domanda non è stato portato materialmente a termine o completamente
attuato alla data di presentazione di richiesta di agevolazione

Fatto salvo quanto sopra specificato, ai fini della rendicontazione di spesa intermedia si considera utilmente
inserito  nel  periodo di  rendicontazione intermedio il  titolo  di  spesa  quietanzato all'interno del  periodo
previsto per la presentazione della rendicontazione intermedia stessa. 

2.3 Spese di Progetto

Di  seguito  le  indicazioni  di  dettaglio  circa  i  requisiti  cui  devono  rispondere  i  costi  di  progetto  ai  fini
dell'ammissione a contributo in sede di verifica di I livello della rendicontazione di spesa.

2.3.1 - Spese ammissibili a finanziamento

Sono ammissibili al contributo i costi risultanti dal Piano finanziario approvato dal Responsabile regionale
del  Bando e  di  seguito definiti,  fermo restando che compete al  soggetto incaricato  del  controllo  sulla
rendicontazione  di  spesa  la  valutazione  di  effettiva  ammissibilità  delle  spese  sostenute  dal  soggetto
beneficiario, nonché il diritto di valutarne la pertinenza al progetto ammesso in base alla documentazione
ed alle realizzazioni rese disponibili:

• spese  per  investimenti  materiali  quali  fornitura,  installazione  e  posa  in  opera  di  impianti,
macchinari, attrezzature, sistemi, materiali e componenti necessari alla realizzazione del progetto;

• spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione del
progetto;

• spese tecniche per progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudo nonché certificazione degli
impianti, dei  macchinari,  dei sistemi e delle  opere, studi  e/o consulenze specialistiche, indagini,
diagnosi energetiche (ad esclusione di quelle previste all’ art.8 del D.Ls.102/2014), attestazione di
prestazione energetica ante e post intervento. Le suddette spese tecniche sono ammesse in misura
non superiore al 10% del totale delle spese ammissibili e comunque di importo non superiore a €
10.000,00  purché  le  stesse  siano  strettamente  connesse  e  necessarie  alla  preparazione  e
realizzazione degli interventi oggetto della domanda, come risultante in modo specifico ed univoco
da idonea documentazione contrattuale inerente l'affidamento dei relativi incarichi.
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Tra le spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione degli
interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la sicurezza purché riguardanti opere
provvisorie (parapetti,  sistemi  anticaduta,  linee  vita,  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI),  oneri
sicurezza) e le spese per la rimozione ed il trasporto dei materiali per la realizzazione degli interventi.

In  particolare  tra  le  spese  per  opere  edili  ed  impiantistiche  strettamente  necessarie e  connesse alla
realizzazione degli interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la rimozione e lo
smaltimento dell’amianto purché riferite a edifici costruiti o oggetto di interventi prima del 28/04/1992
(Legge 27 marzo 1992,  n.  257 “Norme relative alla  cessazione dell’impiego dell’amianto”)  e  comunque
complessivamente non superiori al 20% delle spese ammissibili del relativo intervento.

Si ricorda che le spese relative all'acquisto di eventuali forniture in valuta estera possono essere ammesse
alle agevolazioni per un controvalore in Euro pari all'imponibile ai fini IVA da determinarsi applicando il
tasso ufficiale di cambio pubblicato sulla G.U. ai sensi dell'art 110 c. 9 del TUIR ed applicato nel giorno del
pagamento. Nei casi in cui il beneficiario sia soggetto a un regime forfettario ai sensi del Titolo XII della
Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28-11-2006, l'IVA pagata è considerata recuperabile e quindi non
ammissibile all’aiuto.

2.3.2 - Spese non finanziabili ma necessarie alla realizzazione del progetto

Al fine di garantire la corretta certificazione finale delle spese ed il raggiungimento degli obiettivi finanziari e
fisici  del  POR CREO FESR 2014-2020,  è  necessario  che  ogni  Impresa dimostri  la  piena funzionalità  del
progetto oggetto di contributo. Per tale ragione dovranno essere documentate anche le spese di progetto
non ammissibili, ma comunque risultanti dal Piano finanziario approvato. Le spese di cui sopra dovranno
essere inserite in un file in formato zip denominato “spese non finanziabili” e caricate nell'apposito campo
on line “allegati alla dichiarazione” della piattaforma SIUF.

Le Spese non finanziabili, ma necessarie alla realizzazione del progetto, sono:

• spese tecniche per progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudo nonché certificazione degli
impianti, dei  macchinari,  dei sistemi e delle  opere, studi  e/o consulenze specialistiche, indagini,
diagnosi energetiche, attestazione di prestazione energetica ante e post intervento  oltre i  limiti
indicati nel precedente paragrafo;

• le spese di progettazione economico-finanziaria;

• le seguenti spese non ammissibili:

◦ le  spese per  l’acquisto di  software dedicati alla  gestione e controllo  dei  consumi energetici
aziendali;

◦ le spese per l’acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze tecniche
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non brevettate finalizzate alla formulazione e attuazione del progetto di efficienza energetica;

◦ le spese sostenute per polizze fideiussorie o altre garanzie bancarie o assicurative a sostegno
della richiesta di pagamento di un anticipo del contributo;

◦ le spese per beni acquisiti in leasing; 

◦ le spese relative a qualsiasi tipo di attività di personale dipendente dell’impresa richiedente;

◦ le spese per le diagnosi energetiche previste all’ art.8 del D.Ls.102/2014.

2.4 Spese non ammissibili

In nessun caso possono essere ammesse a contributo:

-le spese antecedenti al 26/04/2016 o  sostenute dal 26/04/2016 ma relative a lavori avviati prima di tale
data;

- le spese che non siano esplicitamente contenute nel progetto ammesso, come eventualmente modificato
in  corso  d'opera  secondo  le  procedure  di  variante  previste  dal  Bando  (link  varianti
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia2017_var), o non chiaramente riconducibili a quelle previste;

- le spese non giustificate da fatture o altri documenti di valore probatorio equipollente;

-  le  spese  non  sostenute  da  idoneo  giustificativo  di  pagamento;  non  sono  ammesse  spese  sostenute
mediante  pagamenti  in  contanti o  altra  forma di  cui  non  sia  dimostrata  la  tracciabilità,  né  pagamenti
attraverso cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore;

- le spese non sostenute direttamente dal beneficiario;

-  le  spese  non  interamente  quietanzate,  da  intendersi  anche  come  giustificativi  di  spesa  parzialmente
quietanzati;

- le spese relative agli interessi legali, passivi, debitori e le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite
di cambio e gli altri oneri meramente finanziari;

- l'IVA (imposta sul valore aggiunto), salvo che il soggetto beneficiario ne dimostri la non recuperabilità, ed
altre tasse, imposte e bolli;

- le spese relative ad un bene o servizio già oggetto di agevolazione da parte di una misura di sostegno
comunitaria, nazionale o regionale;

- le spese ammissibili i cui giustificativi di spesa non siano annullati da apposito timbro;

- le spese fatturate all'impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell'impresa e da qualunque
altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti o affini entro il
secondo  grado  in  linea  diretta  e  collaterale  dei  soggetti  richiamati,  nonché  da  imprese  collegate  o
controllate dall'impresa beneficiaria o da imprese rispetto alle quali l'impresa beneficiaria risulti controllata
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o collegata;

- le spese relative ad imballaggi, spese di trasporto, spese di spedizione, oneri doganali e simili;

- le spese per l’acquisto di terreni, di macchinari e beni usati, di edifici;

- le spese per l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto di merci e persone.

In nessun caso è ammesso il cumulo dei contributi previsti dal presente bando sugli stessi costi ammissibili
con  altri  contributi  o  agevolazioni  di  provenienza  provinciale,  regionale,  nazionale  o  comunitaria  (ad
esempio certificati bianchi, detrazione fiscale, etc..). 

4. Modalità di presentazione della rendicontazione

4.1 Aspetti generali

L'erogazione delle agevolazioni può avvenire su istanza del beneficiario da presentarsi :

• a  titolo  di  anticipazione  (FACOLTATIVA),  in  misura  pari  al  60%  del  contributo  concesso,  dietro
presentazione  di  una  garanzia  fideiussoria  rilasciata  da  un  soggetto  abilitato  e  nelle  modalità
indicati al  paragrafo 7.3  del   bando e  secondo lo  schema contrattuale  di  cui  all’allegato K  del
medesimo;

• a titolo di stato avanzamento (OBBLIGATORIA), entro 12 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione
sul  BURT  del  provvedimento  amministrativo  di  concessione  dell’aiuto,  a  fronte  della
rendicontazione di spese ammissibili pari ad almeno il 30% dell'investimento; nel caso il beneficiario
abbia  già  beneficiato  dell’erogazione  a  titolo  di  anticipazione  sarà  comunque  obbligatoria  la
rendicontazione  delle  spese  ammissibili  pari  ad  almeno  il  30%  dell’investimento  senza  che  si
provveda al pagamento del SAL per la quota già anticipata. 

• a titolo di saldo finale (OBBLIGATORIA), entro 24 mesi dalla data di pubblicazione sul BURT del
provvedimento  amministrativo di  concessione dell’aiuto in  misura  pari  alla  quota  di  contributo
residua (a conclusione degli interventi le spese rendicontate ammissibili non potranno comunque
essere inferiori al 70% dell’investimento ammesso ed inferiori all'investimento minimo ammesso
pari ad € 20.000,00). 

Si  precisa  che  ai  sensi  del  dell'art.  132  "Pagamento  ai  beneficiari"  comma  1  del  Regolamento  (UE)
1303/2013  i pagamenti saranno esser effettuati,  in funzione della disponibilità presso Sviluppo Toscana
delle relative risorse finanziarie, entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento da
parte del beneficiario

Tutte le domande di erogazione – a titolo di anticipazione, SAL o SALDO – dovranno essere presentate
esclusivamente  online  utilizzando  il  nuovo  sistema  informativo  per  la  rendicontazione  (“Gestionale
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finanziamenti”) all'interno del SIUF (Sistema Informativo Unico FESR), raggiungibile dalla pagina informativa
presente al seguente link:  http://www.sviluppo.toscana.it/siuf/.  Il manuale per gli utenti del Gestionale
Finanziamenti,  reperibile  al  suddetto  link,  illustra  la  procedura  per  l'inserimento  delle  domande  di
erogazione. 

Si  precisa  che    ogni  domanda  di  erogazione  generata  mediante  la  piattaforma  di  rendicontazione  
Gestionale Finanziamenti   dovrà essere successivamente scaricata dalla piattaforma, firmata digitalmente  
dal  Legale  Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  ed  inviata  tramite  PEC  all'indirizzo    asa-  
controlli@pec.sviluppo.toscana.it   ed  in  conoscenza  all'indirizzo    controllienergia@sviluppo.toscana.it  
evidenziando nell'oggetto il  riferimento al  bando ed il  soggetto beneficiario   (“  domanda di  erogazione  
ENERGIA 2017 – denominazione impresa beneficiaria-  ……...”   (dove nei puntini va inserito le   ultime tre cifre  
del CUP.

Nel testo della PEC dovrà essere indicato, inoltre, l'IBAN di riferimento per l'erogazione del contributo (se
diverso da quello già indicato in sede di domanda ). 

La data di ricezione di detta PEC farà fede quale data di presentazione della relativa domanda di erogazione. 
In assenza di invio della PEC, la domanda di erogazione si considera non presentata e, pertanto, la relativa
documentazione eventualmente caricata sulla piattaforma del Gestionale Finanziamenti non sarà presa in
carico da Sviluppo Toscana S.p.A. L'avvio del procedimento amministrativo avente ad oggetto il controllo di I
livello della richiesta di erogazione coincide con la data di ricezione della PEC da parte di Sviluppo Toscana
S.p.A.

Qualora nel corso del procedimento di verifica della richiesta di erogazione, anche a titolo di anticipazione,
sia presentata una richiesta di variante da parte del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo 6.4 del
bando, il procedimento di erogazione sarà sospeso fino all'avvenuta approvazione della variante da parte
della  Regione  Toscana,  salvo  diversa  disposizione  del  Bando  e/o  delle  relative  “Linee  guida  per  la
presentazione di varianti”.

Ai sensi dell’art. 5 sexies decies della L.R.T. n. 35/2000, e in alternativa alle procedure ordinarie, al fine di
accelerare l’iter istruttorio delle domande di aiuto e di snellire le procedure di erogazione e di controllo, la
regolare rendicontazione amministrativo-contabile delle attività svolte dal beneficiario può essere verificata
e attestata da parte di soggetti iscritti nel registro dei revisori legali mediante una relazione tecnica ed
un’attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità. Sulle relazioni e
attestazioni di cui sopra, sono effettuati controlli annuali a campione.

La liquidazione ai beneficiari  della spesa rendicontata tramite revisore sarà effettuata,  in funzione della
disponibilità  presso  Sviluppo  Toscana  delle  relative  risorse  finanziarie, entro  45  giorni  dalla  data  di
presentazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario.  Il termine decorrerà dalla data di
ricezione della PEC  relativa alla domanda di erogazione inviata nelle modalità sopra descritte . In assenza
di  invio  della  PEC,  la  domanda  di  erogazione  si  considera  non  presentata  e,  pertanto,  la  relativa
documentazione eventualmente caricata sulla piattaforma del Gestionale Finanziamenti non sarà presa in
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carico da Sviluppo Toscana S.p.A. L'avvio del procedimento amministrativo avente ad oggetto il controllo di I
livello della richiesta di erogazione coincide con la data di ricezione della PEC da parte di Sviluppo Toscana
S.p.A. 

Ogni erogazione dell’agevolazione (anticipo, stato avanzamento lavori, saldo) è preceduta dalla verifica della
regolarità contributiva (DURC), dell’assenza di procedure concorsuali nei confronti del soggetto beneficiario
previste dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, nonché dell’assenza di procedimenti in corso per la
dichiarazione di una di tali situazioni e  di non essere impresa in “difficoltà” ex Art.2, punto 18) Reg. (CE)
651/2014 Art.3 comma 3 lettera d del Reg.UE 1301/2013; non costituisce motivo ostativo all’erogazione il
concordato preventivo con continuità aziendale (se adeguatamente documentato). 
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Il contributo regionale sarà erogato, per stati di avanzamento, secondo il seguente schema: 

Stadio Periodo ammissibilità
Termine di

presentazione

% minima del
rendicontato ritenuto
ammissibile sul totale

investimento

Ammontare minimo
del  rendicontato

ritenuto ammissibile 
Contributo erogabile 

Anticipo
(opzionale)

Non attinente

Di norma entro 6
mesi data di

pubblicazione sul
BURT del

provvedimento di
concessione

Non attinente Non attinente
massimo 60% del totale

contributo ammesso

Primo periodo di
rendicontazione

(SAL)

entro 12 mesi dalla
data di pubblicazione

sul BURT del
provvedimento di

concessione

Data conclusione
periodo di

ammissibilità +
MAX 45 giorni

30% Non attinente

Nessuno se  già richiesto ed
erogato anticipo

-

% del contributo eguale alla
% della spesa rendicontata

ritenuta ammissibile
rispetto al costo totale

progetto  

Secondo periodo
di

rendicontazione 

(SALDO)

entro 24 mesi dalla
data di di

pubblicazione sul BURT
del provvedimento di

concessione

Data conclusione
periodo di

ammissibilità +
MAX 45 giorni

70% 20.000 euro 

% del contributo eguale alla
% della spesa rendicontata

ritenuta ammissibile
rispetto al costo totale

progetto

Tabella 2 – Fasi di erogazione del contributo 

Per eventuali problematiche informatiche inerenti alla presentazione delle richieste di erogazione mediante
il  sistema  informativo  Gestionale  Finanziamenti  del  SIUF,  è  attivo  l'indirizzo  email
assistenzasiuf@sviluppo.toscana.it con  sistema  di  ticketing  di  Sviluppo  Toscana
(https://ticket.sviluppo.toscana.it/) a cui è possibile inviare una e-mail (non PEC).

Per assistenza tecnica concernente la presentazione della rendicontazione in sede di Sal o Saldo, è possibile
inviare una e-mail al seguente recapito: controllienergia@sviluppo.toscana.it

4.2. Presentazione domanda di anticipo

L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale di una garanzia fideiussoria. 

Tale garanzia deve coprire capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti, oltre alle spese delle procedura
di  recupero  e  coprire  un  arco  temporale  di  un  ulteriore  semestre,  rispetto  al  termine  previsto  per  la
conclusione delle verifiche.

Detta garanzia può essere prestata dalle imprese bancarie, dalle imprese di assicurazione di cui alla L. n.
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348/1982 o dagli intermediari finanziari iscritti all'albo di cui all’art. 106 TUB che svolgano in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio di garanzie. Sono esclusi gli  intermediari finanziari stranieri che non hanno
sede legale e direzione generale situate nel territorio della Repubblica1

Al fine di evitare il rischio di rilascio di polizze false o inefficaci, gli uffici richiederanno un’attestazione della
validità della stessa all’indirizzo della Direzione Generale del soggetto garante.

Si rinvia ai seguenti siti per gli elenchi ufficiali dei soggetti abilitati:

• BANCA D'ITALIA 

• IVASS 

La  polizza  deve essere  rilasciata  utilizzando il  modello  di  garanzia  fideiussoria  predisposto e  approvato
dall’Amministrazione  Regionale  (si  veda  sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  all'indirizzo
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  ,  sezione “allegati” a fondo pagina) e sottoscritta
con la  forma di  atto pubblico o di  scrittura privata autenticata con attestazione dei  poteri  di  firma del
fidejussore, al fine di precostituire il titolo per il recupero coattivo mediante agente della Riscossione.

Nel caso di titoli  di garanzia stranieri (cioè redatti e compilati all'estero da autorità straniere), anche se
redatti in lingua italiana, gli stessi dovranno essere debitamente legalizzati ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. n.
445/2000 e ss.mm.ii.; sono fatte salve eventuali diverse disposizioni contenute in trattati internazionali che
regolano la circolazione degli atti tra lo Stato straniero e lItalia. Se il titolo di garanzia, in tutto o in parte, è
redatto in  lingua straniera,  dovrà essere integrato da traduzione giurata della  parte in lingua straniera,
anch'essa  legalizzata  nei  termini  di  cui  sopra  se  necessario,  nonché  da  attestazione  legalizzata  circa
l'esistenza o meno nell'ordinamento giuridico di riferimento di una disposizione in merito all'esecutività
delle sottoscrizioni private autenticate. I soggetti beneficiari potranno fornire quest'ultima attestazione con
modalità alternative che garantiscano analoga certezza (quali, a titolo di esempio, traduzioni giurate della
disposizione di legge di cui sopra).

Nel  caso in  cui  il  titolo  di  garanzia  straniero di  cui  trattasi  sia  rilasciato da soggetti aventi sede legale
esclusiva  al  di  fuori  dell'Unione  Europea,  la  garanzia  dovrà  essere,  inoltre,  accompagnata  da  idonea
certificazione legalizzata in merito alla natura di “titolo esecutivo” della stessa, in assenza della quale non
potrà  essere  accettata,  salvo  che  tale  limitazione  non  contrasti  con  eventuali  disposizioni  di  trattati
internazionali vigenti tra lo Stato straniero e l'Italia.

La fideiussione deve essere intestata a Regione Toscana. 

La garanzia fideiussoria è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura
concorsuale del contraente.

La polizza fidejussoria può essere sottoscritta digitalmente ovvero in forma autografa su supporto cartaceo.
Nella prima ipotesi essa dovrà essere inviata tramite PEC all'indirizzo asa-  controlli@pec.sviluppo.toscana.it  .
Nella  seconda ipotesi  dovrà essere inviato l'originale cartaceo a Sviluppo Toscana S.p.A.  via  Dorsale 13

1 Cfr D.Lgs. n. 141/2010 e Decisione G.R. 23/07/2012, n. 3
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54100  Massa  (MS),  alla  cortese  attenzione  del  dott.  Giuseppe  Strafforello;  la  busta  dovrà  riportare  la
dicitura  "Contiene Fidejussione" ed i  riferimenti del  Bando.  In  ogni  caso (polizza  sottoscritta con firma
digitale o autografa), copia della polizza dovrà essere inserita nell'apposito spazio della piattaforma SIUF. 

4.3 Presentazione domanda di SAL 

Il  primo periodo di rendicontazione si conclude entro 12 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione sul
BURT del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto), indipendentemente dalla data di avvio
del progetto. 

Entro 45 giorni dalla conclusione di tale primo periodo il  beneficiario deve rendicontare almeno il  30%
dell’investimento ammesso. 

Solo  nel  caso  in  cui  non  sia  stata  presentata  la  domanda  di  anticipo,  il  beneficiario  presenta,
contestualmente alla rendicontazione, la domanda di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori, nella
misura di almeno il 30% del contributo concesso a titolo di aiuto non rimborsabile.  

La domanda di pagamento deve essere presentata unitamente alla rendicontazione dei costi sostenuti e si
compone di: 

•   In caso di avvio dei lavori prima della presentazione della domanda, copia dell’incarico conferito al
progettista  o  computo  dei  lavori  o  documentazione  equipollente  da  cui  si  evinca  l’entità  e  la
tipologia degli investimenti costituenti il progetto  originario all’avvio dei lavori;

• fatture o documenti contabili di equivalente valore probatorio, completi di documentazione relativa
al  pagamento,  rappresentata  dall’estratto  conto  bancario  periodico  ufficiale  con  evidenza
dell’addebito del pagamento effettuato (bonifico, ri.ba, rid ovvero assegno bancario o circolare), di
cui  sia  documentato  il  sottostante  movimento  finanziario,  con indicazione  nella  causale  degli
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio D.Lgs. 231/07),
come indicato all’allegato G “spese ammissibili - non ammissibili e rendicontazione”;

• dichiarazione  che  non  sono  pendenti  procedimenti  penali  di  sfruttamento  dei  lavoratori  in
condizioni  di  bisogno e di  necessità,  fattispecie  di  reato in materia di  lavoro nero e sommerso
(dichiarazione di carichi pendenti in materia di sfruttamento del lavoro disponibile sul sito)

• schede di monitoraggio redatte direttamente on line sulla Piattaforma di Rendicontazione;

• Relazione intermedia a firma del rappresentante legale del Beneficiario. In tale documento devono
essere  illustrati  gli  obiettivi  in  termini  di  risparmio  energetico  conseguiti  e  la  loro  coerenza  e
correlazione con le finalità del bando al fine di comparare i dati indicati in sede di domanda con
quelli derivanti dalla realizzazione dell’intervento.  La Relazione intermedia dovrà essere elaborata
utilizzando il  modello di schema fornito dalla Regione Toscana e disponibile sul sito di  Sviluppo
Toscana  S.p.A  dedicato  alla  rendicontazione  del  presente  bando

15



http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  . Tale relazione dovrà essere caricata sulla
piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “relazione tecnica”; 

• apposite  dichiarazioni  sostitutive  necessarie  ai  fini  dei  controlli  antimafia  previsti  dal  D.Lgs  n.
159/2011 e successive modifiche e correzioni di cui ai format scaricabili dal sito internet di Sviluppo
Toscana http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia.  Tali dichiarazioni dovranno essere inserite in un
file  zip  denominato  “dichiarazioni  antimafia”  che  dovrà  essere  caricato  sulla  piattaforma  SIUF
nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• apposite  dichiarazioni  relative  al  mantenimento  dei  requisiti  dichiarati  in  sede  di  domanda  di
finanziamento  e  al  regime  IVA  dell'impresa  beneficiaria  del  finanziamento  utilizzando  i  format
scaricabili dal sito internet di Sviluppo Toscana dedicato alla rendicontazione del Bando in oggetto –
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  .   Tale  dichiarazioni  dovranno  essere
caricate sulla piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• evidenza del rispetto del rispetto degli obblighi di comunicazione indicati dal  Kit di comunicazione
elaborato  dalla  AdG  del  Per  FESR  2014-2020  scaricabile  dal   sito  internet  di  Sviluppo Toscana
dedicato  alla  rendicontazione  del  Bando  in  oggetto  –
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  . In particolare dovrà essere trasmesso:

◦ screenshot   della  pagina  del  sito  web  aziendale  dedicata  all'informazione  del  pubblico  sul
sostegno  ottenuto  dai  fondi,  tramite  una  breve  descrizione  dell’operazione  in  Italiano  ed
Inglese, che spieghi le finalità ed i risultati del progetto; 

◦ foto  del  poster  di  formato minimo A3 riportante informazioni  sul  progetto e  che  indichi  il
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. Il poster deve essere collocato in un luogo facilmente
visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un edificio. 

Lo screenshot  della pagina del sito web aziendale dedicata all'informazione del pubblico sul
sostegno ottenuto dai fondi e la foto del poster in formato A3 dovranno essere inseriti in un file
zip  denominato  “Adempimenti  comunicazione”.  Tale  file  zip  dovrà  essere  caricato  sulla
piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• relazione  tecnica  ed  un’attestazione  rilasciata  in  forma  giurata  e  con  esplicita  dichiarazione  di
responsabilità  del  revisore  contabile  per  le  imprese che abbiano deciso di  non rendicontare  in
modalità ordinaria ma di avvalersi dei revisori legali. 

La mancata rendicontazione delle spese per almeno il 30% dell’investimento e/o la mancata presentazione
della relazione tecnica di medio periodo di cui al paragrafo 8.1 del bando sarà considerata come rinuncia
implicita dei  beneficiari  alla  realizzazione del  progetto e,  trascorsi  ulteriori  30 giorni  dalla  scadenza dei
termini, determinerà la revoca dell’intero finanziamento secondo le modalità e i termini stabiliti dal bando. 
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4.4 Presentazione domanda di SALDO

Il secondo ed ultimo periodo di rendicontazione si conclude entro 24 mesi dalla data di pubblicazione sul
BURT del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto, indipendentemente dalla data di avvio
del progetto, salvo proroghe concesse ai sensi del paragrafo 3.3. del bando.

Entro 45 giorni dalla conclusione del secondo periodo di rendicontazione il beneficiario deve rendicontare la
parte residua dell’investimento ammesso e presentare la domanda di pagamento a titolo di saldo.

La domanda deve essere presentata a Sviluppo Toscana S.p.A. unitamente alla rendicontazione dei costi
totali sostenuti e si compone di:

• fatture o documenti contabili di equivalente valore probatorio, completi di documentazione relativa
al  pagamento,  rappresentata  dall’estratto  conto  bancario  periodico  ufficiale  con  evidenza
dell’addebito del pagamento effettuato (bonifico, ri.ba, rid ovvero assegno bancario o circolare), di
cui  sia  documentato  il  sottostante  movimento  finanziario,  con  indicazione  nella  causale  degli
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio D.Lgs. 231/07),
come indicato all’allegato G “spese ammissibili - non ammissibili e rendicontazione”;

• schede di monitoraggio redatte direttamente on line sulla Piattaforma di Rendicontazione SIUF; 

• Relazione Finale a firma del rappresentante legale del Beneficiario con allegata Relazione Tecnica
firmata  e  asseverata  da  un  tecnico  abilitato  all’esercizio  della  professione  (come  da  modello
reperibile  all'indirizzo  http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  .  In  tali  due
documenti devono essere illustrati gli obiettivi in termini di risparmio energetico conseguiti e la loro
coerenza e correlazione con le finalità del  bando al  fine di  comparare i  dati indicati in sede di
domanda  con  quelli  derivanti  dalla  realizzazione  dell’intervento.  Sia  la  relazione  finale  che  la
relazione tecnica devono essere elaborate utilizzando il modello di schema fornito dalla Regione
Toscana e disponibile sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A dedicato alla rendicontazione del presente
bando  http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  .  Tali  relazioni  dovranno  essere
inserite in un file in formato zip denominato “relazioni tecniche” che dovrà essere caricato sulla
piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “relazione tecnica”; 

• certificato  di regolare esecuzione delle opere e/o dichiarazioni di conformità degli  impianti. Tale
certificato dovrà essere caricato sulla piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “allegati
alla dichiarazione”;

• apposite  dichiarazioni  sostitutive  necessarie  ai  fini  dei  controlli  antimafia  previsti  dal  D.Lgs  n.
159/2011 e successive modifiche e correzioni di cui ai format scaricabili dal sito internet di Sviluppo
Toscana http://www.sviluppo.toscana.it/antimafia. Tale dichiarazioni dovranno essere inserite in un
file  zip  denominato  “dichiarazioni  antimafia”  che  dovrà  essere  caricato  sulla  piattaforma  SIUF
nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• apposite  dichiarazioni  relative  al  mantenimento  dei  requisiti  dichiarati  in  sede  di  domanda  di
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finanziamento  e  al  regime  IVA  dell'impresa  beneficiaria  del  finanziamento  utilizzando  i  format
scaricabili dal sito internet di Sviluppo Toscana dedicato alla rendicontazione del Bando in oggetto –
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  .  Tali  dichiarazioni  dovranno  essere
caricate sulla piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• dichiarazione  che  non  sono  pendenti  procedimenti  penali  di  sfruttamento  dei  lavoratori  in
condizioni  di  bisogno e di  necessità,  fattispecie  di  reato in materia di  lavoro nero e sommerso
(dichiarazione di carichi pendenti in materia di sfruttamento del lavoro disponibile sul sito)

• evidenza del rispetto del rispetto degli obblighi di comunicazione come da  Kit di comunicazione
elaborato  dalla  AdG  del  Per  FESR  2014-2020  scaricabile  dal   sito  internet  di  Sviluppo Toscana
dedicato  alla  rendicontazione  del  Bando  in  oggetto  –
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia201  7  _rend  .  In particolare dovrà essere trasmesso:

◦ screenshot   della  pagina  del  sito  web  aziendale  dedicata  all'informazione  del  pubblico  sul
sostegno  ottenuto  dai  fondi,  tramite  una  breve  descrizione  dell’operazione  in  Italiano  ed
Inglese, che spieghi le finalità ed i risultati del progetto; 

◦ foto  del  poster  di  formato minimo A3 riportante informazioni  sul  progetto e  che  indichi  il
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. Il poster deve essere collocato in un luogo facilmente
visibile  per  il  pubblico  come,  ad  esempio,  l’area  di  ingresso  di  un  edificio  e  dovrà  essere
realizzato.  

Lo screenshot  della pagina del sito web aziendale dedicata all'informazione del pubblico sul
sostegno ottenuto dai fondi e la foto del poster in formato A3 dovranno essere inseriti in un file
zip  denominato  “Adempimenti  comunicazione”.  Tale  file  zip  dovrà  essere  caricato  sulla
piattaforma SIUF nell'apposito spazio denominato “allegati alla dichiarazione”;

• relazione  tecnica  ed  un’attestazione  rilasciata  in  forma  giurata  e  con  esplicita  dichiarazione  di
responsabilità  del  revisore  contabile  per  le  imprese che abbiano deciso di  non rendicontare  in
modalità ordinaria ma di avvalersi dei revisori legali;

• dimostrazione  dell'attivazione  del  tirocinio  di  cui  alla  Delibera  G.R.T.  n.  72/2016  e  433/2017  e
ss.mm.ii. (a carico dei soggetti beneficiari di un aiuto uguale o superiore a Euro 100.000,00);

◦ documentazione attestante l'avvenuta attivazione del tirocinio ai sensi della DGRT n. 72/2016
(apertura posizione INAIL, convenzione di tirocinio, registro presenze, inserimento informazioni
relative al tirocinio sul sito regionale Giovanisì);

◦ documentazione  della  denuncia  mensile  telematica  Uniemens  o  copia  del  Libro  Unico  del
Lavoro riferito ai 12 mesi  antecedenti la data di presentazione della domanda e copia della
denuncia mensile telematica Uniemens o copia del Libro Unico del lavoro riferito ai 12 mesi
antecedenti  la  chiusura  del  progetto  (data  ultimo  pagamento  effettuato  dal  beneficiario
dell’agevolazione, valuta fornitore). 
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Nel  caso  di  spesa  finale  documentata  ed  effettivamente  sostenuta  inferiore  alla  spesa  inizialmente
ammessa, si provvederà ad una riduzione del contributo da liquidare, nel rispetto della percentuale fissata
nell’atto di concessione del contributo. 

Nel caso di spesa finale documentata ed effettivamente sostenuta superiore alla spesa ritenuta ammissibile,
non potrà in alcun modo operarsi un aumento del contributo.

Alla conclusione degli interventi le spese rendicontate ammissibili non potranno comunque essere inferiori
al 70%  dell’investimento  ammesso ed  inferiori  all'investimento  minimo  ammesso  pari  ad  €  20.000,00
(paragrafo 3.2 del bando), pena la revoca totale del contributo.

Il progetto è sottoposto a valutazione finale al fine di accertare la coerenza dell'oggetto, degli obiettivi e dei
risultati  conseguiti  dal  progetto  realizzato  rispetto  a  quello  ammesso  al  beneficio,  ivi  compreso  la
congruenza delle spese sostenute e la corrispondenza del cronoprogramma.

La valutazione finale verrà effettuata sulla base delle informazioni fornite nella relazione tecnica conclusiva
allegata alla rendicontazione e verrà eseguita prima dell'erogazione del saldo del contributo.

La relazione finale deve essere redatta in base allo schema indicato dalla Regione. Eventuali difformità fra
risultati attesi e risultati conseguiti dovranno essere adeguatamente motivate. 
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4.5. Documentazione contabile e amministrativa

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente effettuati dai
Beneficiari  (con  annotazione  nei  libri  contabili,  senza  possibilità  di  annullamento,  trasferimento  e/o
recupero); dal punto di vista temporale le spese devono essere sostenute e pagate dai soggetti beneficiari a
decorrere dal 26/04/2016; a tal fine fa fede la data di emissione del relativo giustificativo di spesa (fattura o
documento  fiscalmente  equipollente)  e  dei  relativi  giustificativi  di  pagamento,  nonché  l'eventuale
documentazione commerciale (contratti, lettere di incarico, note di consegna lavori, documenti di trasporto
e simili) dalla quale risulti in modo certo l'avvio a realizzazione del progetto, salvo quant’altro previsto al
paragrafo 2.2 delle presenti linee guida.

La documentazione giustificativa di spesa da inserire nel sistema informatico di Sviluppo Toscana in sede di
rendicontazione, in formato digitale e su richiesta in formato cartaceo, è la seguente:

• fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente  annullate da apposito
timbro,  con  specifica  descrizione  del  progetto  a  cui  si  riferiscono;  tutte  le  fatture  e  gli  altri
documenti contabili dovranno essere emessi a carico esclusivamente del soggetto beneficiario del
contributo. Non saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi dal
beneficiario o pagate da soggetti diversi dal beneficiario;

• Il  giustificativo  di  pagamento è  costituito  dall’estratto  conto  bancario    periodico  ufficiale  con  
evidenza dell’addebito del  pagamento effettuato (bonifico,  ri.ba,  rid  ovvero assegno bancario  o
circolare),  di  cui  sia  documentato il  sottostante  movimento finanziario.  Dalla  copia  dell’estratto
conto  è  necessario  poter  desumere  il  numero  di  conto  corrente  e  l'intestatario  dello  stesso
(corrispondente all’impresa beneficiaria che presenta la rendicontazione di spesa). A questo fine, se
l’estratto  conto  è  composto  da  più  pagine,  è  necessario  allegare  copia  almeno  della  prima,
dell’ultima e di quella in cui è evidenziata la scrittura di addebito, evidenziando le voci di pagamento
interessate. Il soggetto beneficiario dovrà, pertanto, produrre una copia di estratto conto per ogni
spesa  rendicontata  mettendo  in  evidenza  il  movimento  finanziario  di  riferimento  (normativa
antiriciclaggio D.Lgs. 231/07).  ATTENZIONE: ogni volta che si fa riferimento all'estratto di conto
corrente, si intende il documento periodico ufficiale (di norma trimestrale) emesso dall'Istituto di
credito di riferimento; ai fini di rendicontazione non è riconosciuta documentazione alternativa,
quali, ad esempio, “liste movimenti” o simili.

• Contratto tra beneficiario e fornitore con descrizione dettagliata della prestazione, indicazione del
riferimento al progetto, oggetto dell'attività, periodo di svolgimento, output previsto, corrispettivi
con l'indicazione del compenso.
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La documentazione di seguito elencata deve essere trasmessa in “copia conforme”. 

CATEGORIA DI SPESA DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE
per eventuali verifiche in loco. 

- Spese per investimenti materiali
quali:  fornitura,  installazione  e
posa  in  opera  di  impianti,
macchinari,  attrezzature,  sistemi,
materiali  e componenti necessari
alla realizzazione del progetto;

-  Spese  per  opere  edili  ed
impiantistiche  strettamente
necessarie  e  connesse  alla
realizzazione del progetto.

-  Spese  tecniche  per  proget-
tazione,  direzione  lavori,
sicurezza,  collaudo  nonché
certificazione  degli  impianti,  dei
macchinari,  dei  sistemi  e  delle
opere,  studi  e/o  consulenze
specialistiche,  indagini,  diagnosi
energetiche  (ad  esclusione  di
quelle  previste  all’  art.8  del
D.Ls.102/2014),  attestazione  di
prestazione  energetica  ante  e
post  intervento.  Le  suddette
spese tecniche sono ammesse in
misura non superiore al  10% del
totale  delle  spese  ammissibili  e
comunque  di  importo  non
superiore a € 10.000,00 purché le
stesse  siano  strettamente
connesse  e  necessarie  alla
preparazione e realizzazione degli
interventi oggetto della domanda,
come risultante in modo specifico
ed  univoco  da  idonea
documentazione  contrattuale
inerente l'affidamento dei relativi
incarichi.

- Contratto o Preventivo controfirmato da
entrambe  le  parti  con  descrizione
dettagliata  della  prestazione, indicazione
del  riferimento  al  progetto,  oggetto
dell'attività,  periodo  di  svolgimento,
output  previsto,  corrispettivi  con
l'indicazione del compenso;

-  fattura  indicante:  data  e  periodo  di
riferimento, indicazione del riferimento al
progetto, attività svolta, output realizzato,
corrispettivi,  con  l'indicazione  del
compenso;

-  documentazione  relativa  al  pagamento
rappresentata  dalla ricevuta bancaria  del
bonifico, con indicazione nella causale del
riferimento al progetto, della fattura e del
fornitore,  corredata dall'estratto di  conto
corrente  con  evidenza  dell'addebito  del
pagamento;

-  documentazione  attestante
l'esecuzione  della  prestazione,
verificabile fisicamente;
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Il Beneficiario dovrà fornire tutte le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative
del progetto comunque richieste dalla Regione e/o dagli Enti dalla Regione incaricati; dovrà inoltre fornire le
attestazioni  necessarie per la verifica del  possesso e del  mantenimento dei requisiti di cui al Bando ed
eventuali integrazioni, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito. 

Il  Beneficiario  è  tenuto  a  rispettare  le  normative  del  POR  FESR  2014-2020  in  materia  di  gestione  e
monitoraggio del finanziamento.

La  Regione  Toscana,  direttamente  o  tramite  soggetto a  ciò  autorizzato,  si  riserva  di  effettuare  in  ogni
momento,  controlli  documentali  ed  ispezioni  presso  il  Beneficiario  allo  scopo  di  verificare  lo  stato  di
attuazione  del  progetto  e  delle  spese  oggetto  dell'intervento,  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla
normativa  vigente,  nonché  dal  bando  e  la  veridicità  delle  dichiarazioni  e  informazioni  prodotte  dal
Beneficiario.

5. Modifiche del progetto e proroghe
Eventuali richieste di modifica e di proroga sono disciplinate come indicato al paragrafo 6.4 del bando. 

Le istanze di modifica devono essere presentate tramite l'apposito portale telematico e secondo le istruzioni
contenute  nel  documento  “Linee  guida  varianti”  disponibile  sul  sito  di  Sviluppo  Toscana  all'indirizzo
www.sviluppo.toscana.it , sezione “varianti aperte”. 

Si ricorda che, qualora nel corso del procedimento di verifica della richiesta di erogazione, anche a titolo
di anticipazione, sia presentata una richiesta di variante da parte del soggetto beneficiario ai sensi del
paragrafo 6.4 del bando, il procedimento di erogazione si sospende fino all'avvenuta approvazione della
variante da parte della Regione Toscana. 

6. Obblighi dei Beneficiari 
I soggetti beneficiari sono obbligati, a pena di revoca del contributo, al rispetto degli obblighi assunti con la
sottoscrizione  della  domanda  di  agevolazione  e  del  contratto,  tra  cui  si  richiamano  in  questa  sede  in
particolare:

1. realizzare l’investimento secondo le modalità previste nel progetto approvato,  e comunque nella
misura minima del 70% dell’investimento ammesso (fermo restando l’investimento minimo di €
20.000,00, il conseguimento degli obiettivi di ammissibilità e il superamento dei requisiti minimi di
cui  al  paragrafo 3.1).  Tale misura viene determinata facendo riferimento ai  costi effettivamente
rendicontati e ammessi, in rapporto al piano finanziario approvato;

2. realizzare il  progetto entro 24 mesi  dalla  data  di  pubblicazione sul  BURT del  provvedimento  di
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concessione  dell’aiuto  con  possibilità  di  richieste  di  proroga  adeguatamente  motivate  che
complessivamente non dovranno superare 12 mesi;

3. presentare domanda di stato di avanzamento lavori per un importo pari ad almeno al 30% delle
spese ammissibili  di progetto entro 12 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione sul BURT del
provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto;

4. presentare  domanda  a  titolo  di  saldo  finale nella  misura  minima  del  70%  dell’investimento
ammesso  (fermo  restando  l’investimento  minimo  di  €  20.000,00)  entro  24  mesi  dalla  data  di
pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimento  amministrativo  di  concessione  dell’aiuto,
indipendentemente dalla data di avvio del progetto;

5. le spese di cui al punto 3 e 4 devono essere sostenute e quietanzate nel periodo compreso tra la
data di presentazione della domanda o, in caso di spese ammissibili  sostenute antecedenti tale
data, il  momento della prima spesa ammissibile sostenuta dichiarata nell'Allegato B- Modello di
domanda e  i  24  mesi  successivi  alla  pubblicazione sul  BURT del  provvedimento di  concessione
dell’aiuto salvo proroghe concesse ai sensi  dell’art.  2 ,  rispettando le prescrizioni  contenute nel
bando e per quanto non espressamente previsto dal bando, le prescrizioni contenute nell’Allegato G
“Spese ammissibili, non ammissibili e rendicontazione”;

6. fornire le schede  tecniche, le schede di monitoraggio, fatture e documenti contabili per ciascuno
stato di  avanzamento secondo le  modalità  indicate  al  paragrafo  7.4  e 7.5  del  bando nonché il
certificato di regolare esecuzione delle opere e/o dichiarazioni di conformità degli impianti per la
domanda  a  saldo  e  la  dimostrazione  dell'attivazione  del  tirocinio  di  cui  alla  Delibera  G.R.T.  n.
72/2016 e ss.mm.ii. a carico dei soggetti beneficiari di un aiuto superiore a Euro 100.000,00; 

7. curare  la  conservazione  di  tutti  gli  elaborati  tecnici,  della  documentazione  amministrativa  e
contabile  del  progetto,  separata  o  separabile  mediante  opportuna  codifica  dagli  altri  atti
amministrativi  generali.  Detta  archiviazione  deve  essere  accessibile  senza  limitazioni  ai  fini  di
controllo alle persone e agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque
anni successivi all’erogazione del saldo del contributo ed in ogni caso fino al terzo anno successivo
alla chiusura del Programma Operativo Regionale 2014-2020;

8. comunicare  le  variazioni,  eventualmente  intervenute  durante  lo  svolgimento  del  progetto,
riguardanti il requisito di Beneficiario come specificato all’art. 6.5 del bando;

9. richiedere  all’Amministrazione  Regionale  l’autorizzazione  preventiva  per  eventuali  variazioni  al
progetto come specificato all’art. 6.4 del bando;

10. fornire  le  informazioni  e  le  documentazioni  finanziarie,  tecniche  e  amministrative  del  progetto
comunque  richieste  da  Sviluppo  Toscana,  nonché  le  attestazioni  necessarie  per  la  verifica  del
possesso  e  del  mantenimento  dei  requisiti  di  cui  al  bando ed  eventuali  integrazioni,  entro  un
termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito; 

11. rispettare il divieto di cumulo del contributo previsto dal bando con altri contributi o agevolazioni di
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provenienza regionale, nazionale o comunitaria sugli stessi costi ammissibili; 

12. mantenere per tutta la durata del progetto e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti per
l’accesso all’aiuto stesso (ad eccezione del requisito dimensionale), ed in particolare:

a) essere impresa singola;

b) essere in regola con il pagamento dei contributi INPS-INAIL a favore dei lavoratori o essere in
regola  con  la  certificazione  che  attesti  la  sussistenza  e  l’importo  di  crediti  certi,  liquidi  ed
esigibili vantati nei confronti di pubbliche amministrazioni e verificabile attraverso il DURC di
importo  almeno  pari  agli  oneri  contributivi  accertati  e  non  ancora  versati  da  parte  del
medesimo soggetto (DURC);

c) essere in regola con la normativa antimafia;

d) mantenere la capacità economica finanziaria in relazione al progetto da realizzare e nel caso
realizzare, e, nel caso di ricorso a copertura finanziaria di terzi, mantenere la “finanziabilità”
dello stesso;

e) avere la capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva o altra
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato
oggetto  di  provvedimenti  di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale  o  di  provvedimenti
interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni
e  alla  partecipazione  a  gare  pubbliche,  secondo  quanto  risultante  dai  dati  in  possesso
dell’Osservatorio  dei  Lavori  Pubblici;  detto  requisito  deve  esistere  in  capo  al  soggetto
richiedente (società) ed al legale rappresentante;

f) non aver riportato nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando (secondo la
legislazione  italiana  e  risultanti  dal  certificato  generale  del  casellario  giudiziale  o  da
documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti):

1. condanna  con  sentenza  passata  in  giudicato  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per
uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non
menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso,
traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e
psicotrope,  corruzione,  peculato,  frode,  terrorismo,  riciclaggio,  sfruttamento  del  lavoro
minorile;

2. condanna  con  sentenza  passata  in  giudicato  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.
(delitti  consumati  o  tentati  anche  se  hanno  beneficiato  della  non  menzione)  o
provvedimento  per  violazioni  gravi  (illecito)  definitivamente  accertate  in  materia:  di
imposte sui redditi e sul valore aggiunto, di omesso versamento di contributi previdenziali e
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assistenziali, di salute e sicurezza del lavoro, ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di
sostanze tossiche;

3. condanna per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre
con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria
della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta
riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata
inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale;

g) rispettare le norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso e in materia di tutela
dell’ambiente;

h) essere  regolarmente iscritto nel  Registro delle  Imprese della  CCIAA  o REA territorialmente
competente ed esercitare,  in relazione alla sede o unità locale,  rispettivamente destinatarie
dell’intervento un codice ATECO  ammissibile a bando secondo quanto previsto dal paragrafo
2.1  del  bando.   Nel  caso  di  liberi  professionisti  essere  regolarmente  iscritto  al  relativo
albo/elenco/ordine professionale, ove obbligatorio per legge ed essere in possesso di partita
IVA rilasciata da parte dell’Agenzia delle Entrate per lo svolgimento dell’attività, e di esercitare,
in  relazione  alla  sede  destinataria  dell'intervento,  un’attività  economica  identificata  come
prevalente rientrante nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 di cui al paragrafo 2.1.1;

i) i livelli occupazionali previsti per il periodo del progetto;

j) essere impresa attiva o nel caso di liberi professionisti: essere in attività;

k) avere sede operativa o unità locale, destinataria dell’intervento, nel territorio regionale e le
spese  sostenute  devono  essere  relative  alla  sede  operativa  o  unità  locale  destinataria
dell'intervento; la localizzazione della sede operativa o unità locale destinataria dell’intervento
deve essere già presente in visura camerale. Nel caso di liberi professionisti la localizzazione
della sede operativa o unità locale destinataria dell’intervento dovrà coincidere con il luogo di
esercizio dell’attività dichiarato nella prevista comunicazione presentata all’Agenzia delle Entrate
ai fini IVA;

13. mantenere per tutta la durata del progetto, nonché per i 5 anni successivi alla rendicontazione del
progetto i seguenti requisiti di ammissibilità:

a) requisiti di cui al punto 12, lett. h,i,l,m;

b) non alienare, cedere o distrarre dall'uso previsto i beni acquistati e/o realizzati con l’operazione
agevolata - salvo i casi di mantenimento dei beni all’interno del processo produttivo in presenza
di cessione o conferimento di azienda, fusione, scissione di impresa e contratto di affitto; 

c) rispettare,  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Contratto,  le  prescrizioni
contenute nel bando e negli allegati;
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d) attivare,  nel  caso  di  contributo  uguale  o  superiore  a  100.000,00  euro  nel  periodo  di
realizzazione del progetto almeno un tirocinio non curriculare connesso alle attività oggetto del
contributo  ai  sensi  delle  Deliberazioni  n°72/2016  e  n°433/2017  nonché  di  comunicarne  i
contenuti alla Regione Toscana preventivamente a qualsiasi erogazione di contributo;

e) rispettare gli obblighi relativi alle attività di informazione e comunicazione di cui al paragrafo
6.3.2 del bando e specificati nel seguente paragrafo 7.

7. Obblighi di Comunicazione
Il  soggetto beneficiario, in base a quanto previsto dal Regolamento n. 1303/2013 art. 115 e dal relativo
Allegato XII, nonché dal successivo Regolamento di Esecuzione 821/2014 artt. 4 e 5, è tenuto a rispettare gli
obblighi di informazione e comunicazione.

I  beneficiari,  così  come  lo  Stato  Membro  e  l’Autorità  di  Gestione,  sono  tenuti  ad  adottare  le  misure
necessarie per informare e comunicare al pubblico sulle operazioni sostenute nel quadro del POR FESR
2014-2020 utilizzando il format che l’Ufficio dell’Autorità di Gestione mette a disposizione sul sito web della
Regione  Toscana,  nelle  pagine  dedicate  al  POR  FESR   http://www.regione.toscana.it/porcreo-  fesr-2014-  
2020/obblighi-beneficiari cliccando su kit di comunicazione.

In  particolare,  durante  l'attuazione  dell'operazione  e  dunque  già  in  sede  di  SAL,  il  beneficiario  deve
ottemperare agli obblighi di comunicazione, seguendo le indicazioni del sopracitato Kit di comunicazione:

• informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi, pubblicando sul proprio sito web, se esiste,
una breve descrizione dell’operazione in Italiano ed Inglese, che spieghi le finalità e i  risultati e
evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

• collocare almeno un  poster di formato minimo A3 con informazioni sul progetto e che indichi il
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. Il poster deve essere collocato in un luogo facilmente
visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un edificio e dovrà essere realizzato.

Per eventuali problematiche informatiche inerenti alla presentazione delle richieste di erogazione mediante
il  sistema  informativo  Gestionale  Finanziamenti  del  SIUF,  è  attivo  l'indirizzo  email
assistenzasiuf@sviluppo.toscana.it con  sistema  di  ticketing  di  Sviluppo  Toscana
(https://ticket.sviluppo.toscana.it/) a cui è possibile inviare una e-mail (non PEC).

Per assistenza tecnica concernente la presentazione della rendicontazione in sede di Sal o Saldo, è possibile
inviare una e-mail al seguente recapito: controllienergia@sviluppo.toscana.it
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